
TENNIS. Isocidel circolo diPoiano hannoinventatoil sistemaper far fronteaimancati incassi nella stagioneindoor

Sfidevirtualiperpagarsiglispogliatoi
Larinuncia ai rimborsi
permettedifare ilavori
dimanutenzione necessari
dopo l’alluvionedel 2018

Valentina Tezza

All’At Poiano, in questo perio-
do di blocco totale delle attivi-
tà sportive, si pratica il tennis
virtuale. Nessun titolo in pa-
lio, è tennis solidale a soste-
gno del club, chiuso, come
tutti i circoli sportivi, da qua-
si un mese.

Mancavano ancora varie set-
timane al termine dell’attivi-

tà indoor, quella che maggior-
mente incide nei bilanci delle
associazioni. Attività in buo-
na parte pagata dai soci anti-
cipatamente. Inevitabile la
necessità di prepararsi al rim-
borso ed in questo momento
di totale azzeramento delle
entrate si prefigurano proble-
mi nelle casse di tutti i club.
Nell’incertezza che regna sui
tempi di riapertura, tocca in-
formare i soci che riceveran-
no di ritorno quanto loro do-
vuto per le ore già pagate che
non potranno giocare. L’At
Poiano lo annuncia ai suoi as-
sociati anche tramite la sua
pagina Facebook. Tra i com-

menti al post, la comunicazio-
ne con cui i soci Giancarlo Ri-
segato, Stelvio Bertolini, Mi-
chele Dal Forno, Maurizio
Forcato ed Emilio Pellini fan-
no sapere di rinunciare al
rimborso delle cosiddette
“ore fisse” tanto care a tutti i
tennisti.

I cinque hanno fatto da apri-
pista e tantissimi altri soci
scelgono di lasciare al loro cir-
colo le somme già versate. I
soci hanno fatto anche di me-
glio. «Dopo aver appurato
che moltissimi hanno rinun-
ciato al rimborso», racconta
Ivan Russo, giovane presi-
dente dell’At Poiano in carica

dal 2008, «io e tutti i consi-
glieri abbiamo deciso di rilan-
ciare, cercando un modo per
tamponare le mancate entra-
te e poter procedere al rifaci-
mento di spogliatoi e segrete-
ria, necessario dopo i danni
causati dall’alluvione del set-
tembre 2018. In tempi nor-
mali ce la saremmo cavata,
ma ora siamo in difficoltà».

Il consiglio direttivo del pic-
colo circolo di Poiano, che ha
tre campi da tennis e conta
oltre 300 soci – si affida alla
generosità dei soci promuo-
vendo una settimana di ten-
nis virtuale, vendendo cioè
ore di tennis che mai in realtà
verranno giocate.

«Per sette giorni», spiega
Russo, «abbiamo dato ai soci
la possibilità di prenotare le
ore di tennis e pagarle come

di consueto tramite l’addebi-
to sui loro account nel soft-
ware di gestione prenotazio-
ni e pagamenti, senza, ovvia-
mente, poterle giocare. Han-
no solo virtualmente giocato
tra loro». La risposta dei soci
è stata superiore alle aspetta-
tive. «Abbiamo superato i
mille euro di entrate e molti
soci ci hanno autorizzato a
prelevare tutto sul conto, a
prescindere dalle prenotazio-
ni che hanno già quasiiempi-
to tutti i campi per i sette gior-
ni. Abbiamo inaugurato un
nuovo pallone pressostatico
lo scorso 10 ottobre. Anche
in quell’occasione», ha con-
cluso il presidente Russo, « è
stato fondamentale l’aiuto
dei soci che ringrazio sentita-
mente a nome di tutto il Con-
siglio Direttivo». •L’inaugurazionedelpallonepressostatico all’At Poiano aottobre
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